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A1, terza corsia lumaca ora rischiano gli operai 
 Rebus terre di scavo: spettro cassa integrazione 
  
  
MAURIZIO BOLOGNI 
A vederli così, viaggiando su e giù per la Sole, i cantieri della terza corsia autostradale tra 
Calenzano e Barberino sembrano fermi. In poco più di quattro mesi il lotto zero, dove i 
lavori iniziati il 26 gennaio dovrebbero concludersi il 22 ottobre 2013, ha accumulato due 
mesi di ritardo. Procede a passo di lumaca. Aspettando il decreto interministeriale 
(Infrastrutture e Ambiente) che dovrebbe far chiarezza su precauzioni da adottare negli 
scavi, nella classificazione e nei metodi di smaltimento delle terre di risulta. In mancanza 
di certezze si va piano, pianissimo. Con l´Arpat che ha già stoppato un paio di volte il 
cantiere e indotto Pavimental, la società di Autostrade a cui sono affidate le opere, a 
correggere le modalità di lavoro. Gli operai dei cantieri sono sotto occupati. E per loro si 
affaccia lo spettro della cassa integrazione. Un rischio reale, aspettando il decreto. 
I lavori per la terza corsia tra Firenze Nord e Barberino valgono 800 milioni. Solo quelli del 
lotto zero, che è preparatorio dell´imponente scavo per la galleria di Santa Lucia, costano 
100 milioni per un investimento totale da parte di Autostrade di 160 milioni, comprensivi di 
prezzi di esproprio, progettazioni, eccetera. E´ uno di quegli interventi che, secondo 
quanto ha detto martedì il governatore Rossi all´Irpet, dovrebbe trainare l´economia 
toscana. Invece langue. L´Arpat frena. Il costruttore, prudentemente, si adegua per evitare 
il ripetersi del blocco e dei guai giudiziari di Certosa. Correzione richiesta da Arpat è stata 
pretendere che le acque di prima pioggia che cadono sullo scavo delle trincee vengano 
raccolte, decantate e trattate, infine reimmesse nel sistema idrico. Altra correzione in corso 
d´opera ha riguardato l´utilizzo della calce nel trattamento e nel compattamento delle terre 
di scavo. E così il cantiere «batte la fiacca», i tempi si allungano. Ritardo recuperabile se 
nel frattempo arriva il decreto chiarificatore.  
Intanto qualcosa si muove più a valle, intorno allo snodo della Certosa, dove i lavori sono 
stati da tempo fermati dall´inchiesta della procura su classificazione e modalità di 
smaltimento delle terre di scavo delle galleria. Le opere principali, che Impresa spa ha 
ereditato da Btp, restano ferme. Ma intanto l´azienda di costruzioni che fa capo a Raffaele 
Raiola e Autostrade hanno risolto la parte contrattuale che riguarda le opere di riqualifica 
della piattaforma autostradale, per cui Pavimental, a cui sono stati adesso affidati i lavori, 
dopo il nulla osta di Anas inizierà nelle prossime settimane estive quegli interventi di 
superficie per adeguare la corsia nord all´efficienza della nuova corsia sud. Dovrebbero 
riprendere e accelerare anche gli interventi fuori dall´autostrada, come il parcheggio dei 
Bottai, la galleria de Le Romite, strade e altre opere che restano in capo a Imprese spa. 
Infine Autostrade ritiene che due recenti richieste di integrazione avanzate dalla Regione 
Toscana al progetto per l´ampliamento della terza corsia sulla Mare tra Firenze e Pistoia, 
in particolare in relazione alla componente idraulica, tradiscano i patti condivisi dal 2008 e 
mettano in discussione le opere. «Le osservazioni regionali - spiega infatti Autostrade in 
una lettera - determinerebbero l´innalzamento dell´attuale livellata per un´estensione di 
circa 10 chilometri, nonché il rifacimento totale di circa 150 opere di attraversamento, con 
costi e impatti sull´esercizio del tutto insostenibili, tali da rendere infattibile la realizzazione 
della terza corsia autostradale». 


